
L’Accademia culturale “Castelli in Aria“  è
un’associazione amatoriale senza scopo di lucro,
animata dalla passione per la Storia ( in particolare
la nostra Storia locale) per la musica e per il teatro:
da tale connubio è nata l’ idea di rappresentare in
scena temi ed episodi della nostra regione poco noti
al grande pubblico.
La messa in opera del Liber Paradisus ha altresì
entusiasmato i Bambini, figli dei soci, che hanno
voluto a tutti i costi collaborare alla realizzazione di
tale spettacolo, interpretando un vivace prologo
scritto su misura per loro.

Ulteriore arricchimento artistico per tale progetto è
stato apportato dalla pregevole scuola “Centro di
Danza Buratto”  la cui maestra Lia ha saputo
valorizzare con particolare raffinatezza e classe i
temi trattati.

Ringraziamo inoltre l’Associazione Gruppo
Legg©ìo grazie alla quale le letture acquistano rara
e preziosa musicalità

Ma, l’applauso più importante, va all’ idea del
Professor Rolando Dondarini, autore di un
testo che ha saputo catturare l’ interesse di tutti noi
nel conoscere ed apprezzare un pezzo di storia di
Bologna così importante ma, nello stesso tempo,
purtroppo, così poco divulgata

Grande ringraziamento va anche a BTCESAB,
che con la sua disponibilità ha permesso che questo
importante evento possa essere gratuito.

Nel 1257, in un contesto storico in cui il ceto popolare, in altre
parole la Pars Populi, raccolta in Corporazioni, ha acquisito
tanto potere da entrare a far parte del governo cittadino, il
Comune di Bologna acquista dai nobili, ovvero Magnati, tutti i
Servi presenti sul suo territorio per poi rendere loro la libertà.
Tale gesto rappresenta una pietra miliare per la storia di
Bologna e per la storia del diritto, in quanto il Comune si
arroga un potere che fino allora era attribuito solo
all’ Imperatore, potere che tra l’altro era già stato messo in
discussione dalla cattura e prigionia di Re Enzo, figlio di
Federico II, mai restituito nonostante le minacce e le offerte di
privilegi o riscatti.
Per fare ciò il Comune si appella a principi di uguaglianza
avvalendosi d’ incontestabili similitudini religiose per l’epoca,
paragonandosi addirittura a nostro Signore che, con il suo
sacrificio, liberò la stirpe umana dalla schiavitù del peccato
originale di Adamo ed Eva (da qui Liber Paradisus). Oltretutto
pagando la stessa somma per liberare uomini e donne
attribuisce loro pari importanza precorrendo lo spirito di
uguaglianza tra i sessi.
Ogni medaglia però ha due facce, ed infatti, il Comune
sottraendo i servi dal loro stato di servitù, li colloca in quello
di soggetti contribuenti per il fisco bolognese. Inoltre per i
soggetti più anziani l’ improvvisa libertà non produce altro che
sgomento, tanto che molti rinunciano ad andarsene per non
lasciare il misero alloggio e sostentamento che li manteneva.
Ma sicuramente per i più giovani il provvedimento del Liber
Paradisus rappresenta la grande opportunità di poter
finalmente gestire la propria vita con le proprie mani e
fornisce loro le ali per spiccare il volo verso la libertà.

INTERMEZZI  MUSICALI

LIBRI  MATRICULARUM
LE ANTICHE CORPORAZIONI

Viene spiegato il significato di riunirsi in Corporazione e i
rappresentanti delle varie Societates si presentano: Cambiatori,
Cordovanieri, Calzolai de Vacha, Calegari, Conciatori,
Merciai, Fabbri Coltellinai, Fabbri Ferratori, Sarti, Drappieri,
Falegnami, Muratori, Linaioli, Salaroli, Pescatori, Cartolai,
Formaggiari e Lardaroli

TEMPO VENE CHE SALE A CHI  DISCENDE
Sonetto scritto da Re Enzo che tratta il tema

della Fortuna e del Tempo dominatore delle vicende umane.

LIBER PARADISUS
Perchè tale Memoriale fu chiamato così?

SCAVA LA TERRA, SPACCA LA PIETRA
Popolani e operai al lavoro,

durante la costruzione di nuove migliorie edili in città

IMELDA E BONIFACIO
Balletto rappresentante una tragica storia d’amore,

a causa delle guerre tra Guelfi e Ghibellini, sulle parole tratte
da Cherubino Ghirardacci (Historia di Bologna  vol. I)

AMOR MI FA SOVENTE
Sonetto scritto da Re Enzo, attribuibile all’anno 1249,

primo anno della sua lunga prigionia bolognese

A L’  ENTRADA DEL TEMPS CLAR
(anonimo XIII sec.)

Il popolo esulta per la libertà conquistata:
“Al venire della primavera, vattene via gelo!

Lasciaci ballare fra noi!”



Podestà Bonaccorso da Soresina
Carlotta Grillini

Re Enzo                                                           Cantante Solista
Bruno Rovena                                               Tiziano Alberghini

Notaio Corradino Sclariti                                       Traduttrice
Marzio Bossi                                                   Donatella Vanghi

Pars Populi                                                                   Magnati
Lino Toscano                                                  Roberto Trigari

Salvatore Nicotra
Servi

Barbara Tonioni, Roberto Trigari, Lia Buratto, Matteo Fini

Popolani e Corporazioni
Tiziana Saba, Monica Marcotulli, Barbara Tonioni,

Cristiana Spampinato, Arianna Guagliumi, Loretta Ricci,
Salvatore Nicotra, Lino Toscano, Lorenzo Gelli

Rino Tolomelli, Dante Tozzi, Mario Volta, Maurizio Natalizio

I  bambini
Alessia Bortolotti, Matilda Toschi, Annalisa Taffettani,
Valentina Toscano, Noemi Albanelli, Angela Rubino,
Damiano Ferretti, Matteo Fabbri, Francesco Cerutti,

Leonardo Mancini, Nicolò Gelli, Klaidi Allushi,
Con la partecipazione straordinaria di Rino Tolomelli

Voce narrante
Adele Antonelli

Ballerini
Lia Buratto,  Matteo Fini

Testo Letterario
Rolando Dondarini

Testi delle canzoni , Musiche e Arrangiamenti *
Cristiana Spampinato

Tecnici Luci e Suono
Roberto Bortolotti, Nicola Fasano

Assistente di scena e coordinatrice bimbi
Monica Negri

Regia
Maurizio Ferretti

*  ove non diversamente specificato

Evento a cura di:

      Dipartimento di Discipline Storiche                             Accademia Culturale
  Facoltà di Scienze della Formazione                                   Castelli in Aria

                   
            Centro di Danza                                      Associazione
           del Maestro Buratto                               Gruppo Legg’ io

Con il patrocinio di:

Sponsor dell’evento:
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Comune di Bologna

Curia Arcivescovile di Bologna


